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VERBALE N. 2

RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE TENUTASI IL GIORNO 7 LUGLIO 2009 – RIUNIONE DI INSEDIAMENTO
Il giorno 7 luglio 2009 alle ore 9,30 presso la sede camerale di Via Mentana n. 27, su convocazione del Presidente della Giunta Regionale con nota prot. n. A1.2009.0093314 del 30.6.2009, a seguito della emanazione del decreto n. 6528 del 29.6.2009, si è riunito in seduta di insediamento il Consiglio Camerale, come previsto dall'art. 7 comma 4, del D.M. 24 luglio 1996, n. 501, con il seguente ordine del giorno:

1. Insediamento del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Pavia;

2. Elezione del Presidente della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Pavia.

Sono presenti i Signori:
ARATA CARLO
BELLANI PIERO

BOSCHETTI MARIALISA

CARVANI MAURIZIO

CAZZANI ALBERTO

CERRI GAETANO

CREVANI FAUSTO

DAIDONE GIUSEPPE

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO

FERRARIS GIORGIO

FERRETTI PIETRO

GHEZZI GIUSEPPE

GIBELLI CLAUDIO

GRECHI LUIGI

MACCARINI PIERO

MERLINO GIOVANNI

MORI ROBERTO

NEGRI LUIGI

RAVIZZA RICCARDO

SANGUINETTI LUIGI

SEMENZA DANILO

SORMANI LUCA

SPADINI MARIO

TACCUSO BLANDINO

URRATA GIANFRANCO

Sono assenti giustificati i Signori: IURILLI ROMEO e SCLAVI ROBERTO

Segretario di riunione il Dott. Alessandro Scaccheri, Segretario Generale. Assiste alla riunione la Dott.ssa Cinzia Bargelli, Vice Segretario Generale.

Partecipa alla fase iniziale della seduta l’Assessore all’Artigianato e Servizi della Regione Lombardia Domenico Zambetti.
L’Assessore Zambetti, anche a nome del Presidente della Regione Lombardia, nel formulare ai Consiglieri i più vivi auguri di proficuo lavoro, sottolinea il ruolo centrale dell’Ente camerale nel contesto socio-economico locale e assicura la volontà di proseguire nel proficuo rapporto di collaborazione, ormai consolidato, tre i due Enti.
Rivolge altresì parole di apprezzamento al Presidente ed al Consiglio uscenti per l’attività svolta a favore dell’economia della provincia e per l’attenta ed attiva collaborazione prestata nelle sedi istituzionali. Il Presidente uscente Piero Mossi, presente anch’esso alla fase iniziale della seduta, ringrazia e rivolge ai Consiglieri un indirizzo di saluto.

Lasciata la riunione da parte del Presidente uscente Piero Mossi, prende la parola il Segretario Generale dell'Ente dott. Alessandro Scaccheri ricordando che, ai sensi dell'art. 7, comma 4 del D.M. 24 luglio 1996, n. 501, la riunione insediativa del Consiglio camerale deve essere presieduta dal Consigliere più anziano di età, che risulta essere il Sig. Carlo Arata.

Il Sig. Carlo Arata, nell’assumere la presidenza della riunione, ringrazia e auspica che il nuovo Consiglio possa operare proficuamente per affermare il ruolo di riferimento della Camera di Commercio e per sostenere lo sviluppo dell’economia provinciale.

Il Presidente della riunione propone, quindi, ai Consiglieri di consentire la presenza dell’Assessore Regionale Zambetti anche alle fasi successive della riunione – quale rappresentante dell’Ente che ha proceduto alla nomina dei componenti il Consiglio – in funzione di semplice osservatore.
Il Consiglio unanime approva e procede secondo quanto indicato nell’ordine del giorno.

1. Insediamento del Consiglio della Camera di Commercio di Pavia

Il Presidente di riunione lascia la parola al Segretario Generale che procede all’appello nominale per accertare la formale presenza dei Consiglieri. Al termine di detta operazione, constatata la presenza di n. 25 Consiglieri e la sussistenza del numero legale degli intervenuti, il Presidente della riunione dichiara il formale insediamento del Consiglio e l’apertura dei lavori per l’elezione del Presidente dell’Ente.
2. Elezione del Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Il Presidente della riunione ricorda che, secondo quanto disposto dall'art. 16 della Legge n. 580/93 e dagli artt. 10 e 12 dello Statuto Camerale,
· il Presidente è eletto con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri, pari a n. 18 voti;

· la votazione viene effettuata a scrutinio segreto su apposite schede già predisposte timbrate e siglate dal Segretario Generale.

Il Presidente lascia quindi la parola al Segretario Generale il quale illustra la procedura di votazione articolata nei seguenti punti.

· Prima di effettuare la votazione, il Consiglio, su proposta del Presidente della seduta, designa il collegio degli scrutatori composto da tre consiglieri i quali eleggono al loro interno un Presidente.

· La votazione viene effettuata a scrutinio segreto sulle schede già predisposte consegnate dal Segretario Generale al Presidente degli scrutatori.

· Sulle schede – che dovranno preventivamente essere siglate da tutti gli scrutatori – i Consiglieri dovranno scrivere il nominativo del Presidente.

· Per tale adempimento ciascun Consigliere, chiamato in ordine alfabetico dal Presidente degli scrutatori, ritira una scheda e l’unica biro di colore nero da utilizzarsi per il voto, si reca nella saletta adiacente la Sala Consiliare opportunamente allestita per la votazione ed accessibile unicamente dalla Sala Consiliare medesima e, dopo aver indicato il nominativo del Presidente sulla scheda, rientra nella Sala, consegna la biro e introduce la scheda nell’apposita urna posta al centro del tavolo di presidenza.

· Terminata la votazione, il Presidente degli scrutatori apre l’urna, conta le schede depositate nell’urna e procede allo spoglio delle schede ad alta voce.

· Al termine comunica l'esito della votazione al Presidente dell'adunanza che proclama il risultato della votazione. Delle operazioni di spoglio è redatto apposito verbale firmato da tutti gli scrutatori. Le schede di voto saranno distrutte.

Illustrata la procedura, prima di dare inizio alle operazioni di voto e procedere alla nomina degli scrutatori, il Presidente della riunione chiede ai Consiglieri se intendono fare dichiarazioni di voto.
Chiede la parola il Consigliere Giovanni Merlino il quale, a nome dei rappresentanti dell’apparentamento dei settori industria, commercio, artigianato (CNA Confederazione nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa-Ass. di Pavia, Associazione Artigiani Oltrepo Lombardo, Unione Liberi Artigiani della provincia di Pavia, Associazione Artigiani di Casteggio e zona, Confartigianato imprese della Lomellina, Associazione Artigiani della Lomellina, Associazione Artigiani-Confartigianato Imprese Pavia, Associazione Varzese Artigiani, Associazione Commercianti della provincia di Pavia, ANCE-Collegio Costruttori Edili ed Affini, Unione Industriali della provincia di Pavia), propone la candidatura del Consigliere Giacomo de Ghislanzoni Cardoli.
Chiede, poi, la parola il Consigliere Fausto Crevani il quale propone la votazione in forma palese per alzata di mano per l’elezione di Giacomo de Ghislanzoni Cardoli alla carica di Presidente dell’Ente.

Sulla proposta del Consigliere Crevani di procedere alla elezione del Presidente mediante votazione palese per alzata di mano, il Segretario Generale precisa che, ai sensi dell’art. 12 comma 8 dello Statuto camerale occorre la volontà unanime di tutti i Consiglieri e invita pertanto il Presidente a porre ai voti tale proposta.

Il Presidente della riunione chiede, quindi, ai Consiglieri di votare la proposta di votazione palese per alzata di mano. Vengono espressi, a seguito di prova e controprova, 24 voti favorevoli e 1 voto contrario: di conseguenza la proposta si intende respinta.
Il Presidente della riunione invita pertanto a procedere alla votazione a scrutino segreto e propone di designare quali scrutatori i tre Consiglieri presenti più giovani di età, e precisamente i Signori Daidone Giuseppe, Grechi Luigi, Merlino Giovanni che, con il consenso unanime del Consiglio, accettano.

Gli scrutatori, dopo aver nominato il Sig. Merlino Giovanni quale proprio Presidente, procedono a siglare le 27 schede già timbrate, siglate dal Segretario Generale e dallo stesso consegnate.

Successivamente, ciascun consigliere, chiamato in ordine alfabetico dal Presidente degli scrutatori, procede alla votazione secondo le modalità precedentemente illustrate dal Segretario Generale; pertanto ritira una scheda e la biro, si reca nell’apposita saletta, procede alla votazione, rientra in aula, consegna la biro ed introduce la scheda nell’urna.

Ad operazione ultimata, il Presidente degli scrutatori apre l'urna, conta le schede corrispondenti a n. 25 e procede allo spoglio, dando lettura ad alta voce dei nominativi votati.

Le risultanze della votazione, sono le seguenti:

· GIACOMO DE GHISLANZONI CARDOLI


n. 23 voti
· Schede nulle






n.   2
Per tali risultanze, il Presidente degli scrutatori Sig. Merlino Giovanni redige un verbale che, firmato da tutti gli scrutatori, viene consegnato al Presidente della riunione che proclama il Consigliere Giacomo de Ghislanzoni Cardoli quale nuovo Presidente della Camera di Commercio di Pavia per il quinquennio 2009/2014.
Il Presidente neoeletto ringrazia il Consiglio per la fiducia ed esprime la propria soddisfazione per la coesione e l’attestazione di stima manifestata dal Consiglio stesso.
Saluta e ringrazia per l’impegno e la lungimiranza Piero Mossi, che lo ha preceduto per un decennio nel ruolo di Presidente; sottolinea altresì che il critico momento congiunturale richiede incisive azioni per valorizzare le tante risorse del territorio e supportare i settori in crisi. In questo senso egli intende operare come Presidente di tutti, nel superiore interesse del sistema economico locale e nel rispetto del principio di sussidiarietà.

Alle ore 11,30 la seduta viene tolta.

IL SEGRETARIO






IL PRESIDENTE

  (Dott. Alessandro Scaccheri)





    (Carlo Arata)
